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Evoluzioni in materia di regionalizzazione negli Stati membri del 

Consiglio d’Europa  
 
Risoluzione 390(2015)1 
 
1. Considerando, 

a. Il Quadro di riferimento del Consiglio d’Europa per la democrazia regionale (2002); 

b. La Dichiarazione di Helsinki sull’autonomia regionale (2002); 

c.  La Risoluzione 361 e la Raccomandazione 346 (2013) del Congresso sulle regioni e territori a 
statuto speciale in Europa; 

d. La Risoluzione 83 e la Raccomandazione 65 (1999) del Congresso sullo stato attuale e le 
prospettive della regionalizzazione in Europa. 
 
2. Sottolineando che le diverse forme di governance subnazionale esistenti negli Stati membri del 
Consiglio d’Europa rispecchiano essenzialmente le loro diversità storiche, politiche, sociali e culturali; 
 
3. Osservando il continuo adattamento delle forme di governance regionale alle evoluzioni dei contesti 
politici ed economici; 
 
4. Convinti dei vantaggi che può apportare la regionalizzazione nel campo dello sviluppo economico e 
della qualità dei servizi pubblici, quando le autorità regionali sono dotate di competenze e risorse 
sostanziali, sono politicamente responsabili davanti alla popolazione e interagiscono con i loro partner 
europei, nazionali e locali in uno spirito di governance multilivello; 
 
5. Osservando che la regionalizzazione ha consentito l’emergere in numerosi Stati europei di potenti 
attori regionali dotati di competenze e poteri politici ed economici efficaci; 
 
6. Constatando con preoccupazione che negli ultimi anni il processo di decentramento in Europa sembra 
essersi arrestato, ad eccezione dell’introduzione di nuove autorità metropolitane in alcuni paesi; 
 
7. Notando che la crisi economica e finanziaria scoppiata nel 2008 ha costretto le autorità pubbliche a 
riflettere sulla loro organizzazione territoriale, ivi compreso a livello regionale; 

                                                           
1 Discussa e approvata dalla Camera delle regioni il 21 ottobre 2015 e adottata dal Congresso il 22 ottobre 2015, 3a seduta (vedi 
documento CPR/2015(29)2FINAL, relazione esplicativa), relatore: Harry MCGUIGAN, Regno Unito (L, SOC), relatrice:1 Marie-
Madeleine MIALOT MULLER, Francia (R, SOC). 
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8. Constatando che, a partire dal 2008, si è verificata in alcuni paesi una certa tendenza verso un 
processo di ricentralizzazione delle competenze; 
 
9. Il Congresso dei poteri locali e regionali: 

a. Sostiene e incoraggia le politiche di regionalizzazione negli Stati membri rispettose del principio di 
sussidiarietà e del mantenimento della coesione territoriale degli Stati; 

b. Ribadisce che le politiche di regionalizzazione devono essere portate avanti tenendo presente la 
necessità di una solidarietà territoriale nell’ambito degli Stati nazionali; 

c. Ribadisce che le regioni devono disporre di uno status giuridico e di competenze chiaramente 
definite, sancite nella legge organica o nella Costituzione, che devono gestire una parte sostanziale degli 
affari pubblici ed essere libere di esercitare il loro diritto di iniziativa per tutte le questioni che non sono 
escluse dalla loro sfera di competenza o non sono state devolute a un’altra autorità, e che ogni 
limitazione delle loro competenze deve essere fondata sulla Costituzione e/o sulla legge organica; 

d. Ribadisce la necessità che le regioni debbano beneficiare di risorse, di cui possano disporre 
liberamente, che le mettano in grado di esercitare le loro competenze in modo efficace ed effettivo, 
nell’ambito di una solidarietà nazionale o federale;  

e. Invita la Commissione Governance a proseguire le sue riflessioni sulla regionalizzazione, 
presentando annualmente un rapporto sullo stato di avanzamento della questione; 

f. Invita il proprio Ufficio di presidenza a prendere in considerazione la presente risoluzione e le sue 
motivazioni nell’ambito delle sue riflessioni sulle modifiche regolamentari che sta predisponendo o che 
potrebbe ipotizzare, in particolare per quanto riguarda la composizione della Camera delle regioni. 


